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Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Questioni di grande respi
ro, non cose contingenti, al centro della 
prima tornata di colloqui tra Alessan
dro Natta e Hu Yaobang. Una coscienza 
•laica* del proprio passato, una ricerca 
lucida sui problemi del presente e le 
prospettive del futuro da costruire sono 
stati gli elementi di fondo comuni degli 
interventi con cui il segretario del Pei e 
quello del Pcc si sono scambiati infor
mazioni e valutazioni sulla situazione 
del rispettivi paesi e partiti. A Nanchi
no, dove Hu Yaobang accompagnerà 
Natta, si parlerà invece dei temi dlpoll-
tica internazionale. 

Ieri mattina, a Zhongnanhai, la sede 
monumentale del Comitato centrale 
del Pcc, l'esposizione di Natta è durata 

'57 minuti. Quella di Hu Yaobang un'o
ra e dieci. SI sono detti molto, ma so-
Erattutto — è stato lo stesso Hu Yao-

ang a sottolinearlo nel discorso di sa
luto pronunciato in serata al banchetto 
ufficiale di benvenuto per gli ospiti del 
Pei, che pubblichiamo a parte — hanno 
•parlato un linguaggio comune*. 

Del contenuti dei colloqui è stato lo 
stesso Natta a fornirci qualche elemen
to. In che senso «linguaggio comune»? 
Innanzitutto nell'individuazione e nello 
scambio di valutazioni sui grandi pro
blemi che si pongono al movimento 
operaio — in Italia, in Europa, e in Ci
na. ma non solo — e sui grandi indirizzi. 
Natta ha voluto soffermarsi In partico
lare su tre punti che lo hanno colpito. Il 
modo in cui porsi di fronte ai processi 
storici, alla propria storia innanzitutto. 
Nessuna «abolitici memoriae» — gli in
terlocutori cinesi hanno scherzosamen
te osservato che si attendevano almeno 
una citazione in latino — ma valutazio
ne storicistica e laica del patrimonio di 
esperienze, lotte, successi, errori, limiti 
del proprio passato. E riconoscimento 
della complessità di queste esperienze, 
a partire dal fatto, sottolineato da Hu, 

A Pechino due ore di colloquio tra i leader dei due partiti comunisti 

«Linguaggio comune» nel primo 
faccia a fàccia tra Natta e Hu 

Scambio di valutazioni sui grandi problemi che si pongono al movimento operaio in Italia, in Europa e in Cina - 1 valori che 
dovrebbero differenziare una società socialista - Banchetto ufficiale in onore degli ospiti italiani - La visita alla città vecchia 

che un movimento, un partito o uno 
Stato non hanno una storia semplice: e 
che — è il caso della Cina — la storia 
non finisce affatto, anzi, con la rivolu
zione socialista. E in questo quadro che 
Hu ha fornito un'analisi non limitata a 
singole fasi (ad esempio la rivoluzione 
culturale) o a errori di singole persona
lità (Mao), ma riferita ai problemi e alle 
contraddizioni di un intero periodo, in 

f(articolare l'intero periodo seguito alla 
ondazione della Repubblica popolare 

nel 1949. 
Poi, un modo nuovo, anche qui un 

•linguaggio comune», nel riferirsi al 
marxismo: Inteso come metodo, non 
come fonte automatica di tutte le rispo
ste da darsi al problemi, un marxismo 
che vuole verificare le idee nella prassi. 

In terzo luogo, un modo più articola
to di riferirsi allo stesso concetto di «so
cialismo». Un socialismo che non Si mi- PECHINO — Una panoramica del primo incontro tra la delegaiioni del Pcc • del Pei 

sura solo in base ai risultati conseguiti 
sul piano della produzione, ma si pone 
il problema del valori che dovrebbero 
differenziare una società socialista. Va
lori su cui è in corso una ricerca e un'e-
splor&zione, e che si impongono sulla 
base di quello che nel capitalismo non 
funziona, del problemi cui il capitali
smo non è stato in grado di dare una 
risposta. Valori di democrazia, egua
glianza, giustizia, moralità nella enun
ciazione di Natta. «Costruzione di una 
civiltà spirituale» (e non solo materiale) 
socialista, nell'enunciazione di Hu Yao
bang. Tema su cui — Hu ha ammesso 
— anche la Cina «è solo all'inizio». 

Si è parlato dell'Italia, dell'Europa, 
delle Ultficoltà che non solo l partiti co
munisti, ma l'intera sinistra in Europa 
si trova di fronte alla necessità di supe
rare, del problema di una ricomposizio
ne delle forze della sinistra. E si e parla

to del problemi, degli obiettivi e delle 
ambizioni della Cina che ha avviato-
una fase di riforme e sta cercando il) 
proprio «socialismo alla cinese». < 

E naturalmente si è parlato anche del) 
rispettivi partiti. Della discussione, 
aperta, e pubblica, in cui 11 Pel è impe-« 
gnato nella preparazione del congresso,' 
sicuro di giungere ad una sintesi quale, 
è nella tradizione unitaria del partito. E< 
degli sviluppi e ulteriore prospettiva di; 
mutamento nel Pcc, dopo la conferenza; 
nazionale di settembre. Del problemi. 
del ringiovanimento in un partito come; 
11 Pcc che negli ultimi anni ha avvlcen-, 
dato qualcosa come un milione e, 
200.000 quadri dirigenti, del modo In culi 
si è riusciti a far sLche II processo di; 
mutamento non fdsse traumatico. Hu, 
ha osservato che «il principio della sue-, 
cessione di nuovi quadri al vecchi ha1 

garantito non solamente la coerenza 
della linea politica, ma promuoverà an
che uno sviluppo e crescita ulteriori del
la democrazia socialista». «La democra-' 
zia nella vita di partito, ha aggiunto Hu,, 
si trova in uno dei momenti migliori 
dalla fondazione della Repubblica po
polare in poi. Questione chiave questa 
del partito, perché ha osservato ancora 
Il segretario del Pcc, un partito che non 
abbia dinamismo e capacità rlnnova-
trice non sarebbe in grado di rendere 
dinamica la società in cui opera. 

Nel pomeriggio, Natta ha visitato la 
città proibita, mentre il compagno. 
Rubbi, responsabile della sezione esteri 
del Pei, che lo accompagna in questa1 

visita assieme a Renato Sandri, ha avu-'. 
to un incontro di lavoro col responsabi-. 
le del dipartimento relazioni interna
zionali del Pcc Qian Llren. Oggi Natta 
parlerà ad un'assemblea di dirigenti del 
partito organizzata presso la sede de
centrale delle scuole del Pcc. 

Siegmund Ginzberg 

Questo il testo del brìndisi pro
nunciato da liu Yaobang. 

Caro compagno Alessandro 
Natta, cari compagni, siamo 
particolarmente lieti del (atto 
che il compagno Natta, Intimo 
compagno e rispettato amico del 
Partito comunista cinese, è ve
nuto da lontano, benché sia mol
to impegnato, per fare una visita 
d'amicizia In Cina. Prima di tut
to. vorrei porgere a nome del Ce 
del nostro partito e mio persona
le, Il più caloroso benvenuto al 
compagno Natta e agli altri 
compagni Italiani presenti. 

La bella riunione di stasera mi 
fa ricordare la visita compiuta 
nel nostro paese, cinque anni fa, 
dalla delegazione del Pei guidata 
dal compagno Berlinguer. I col
loqui tra me e lui durarono quasi 
venti ore. I compagni Deng 
Xiaoplng e Peng Zhen ebbero 
anche loro conversazioni di 
grande importanza con 11 com
pagno Berlinguer. La sua visita 
di significato storico apri una fa
se nuova nelle relazioni tra l no
stri due partiti. 

Da allora in poi. gli scambi di 
visite tra I nostri due partiti si 
sono Intensificati e si e sempre 
più approfondita la reciproca 
comprensione. 
- Nel marzo 1983 una delegazio
ne del nostro partito guidata dal 
compagno Mu QUI ha assistito al 
16" congresso del Pel. Nell'ago
sto dello stesso anno il compa
gno Berlinguer Insieme alla sua 
consorte aveva compiuto un 
viaggio di vacanza in Cina, du
rante li quale ebbe incontri cor
diali e un Ubero scambio di idee 
con l dirigenti del nostro partito. 
Fra di noi c'è un linguaggio co
mune. e tutti noi abbiamo potu
to quindi trarre insegnamenti da 
quegli scambi di vedute. 

Il compagno Berlinguer ci ha 
purtroppo lasciati all'improvvi
so, mentre era impegnato a) suo 
posto di lavoro. La sua lungimi
ranza. il suo modo di pensare in 
modo approfondito, la sua fer
mezza e risolutezza e il suo stile 
modesto e onesto sono rimasti 
sempre nella nostra memoria. 

Questa è la prima visita del 

Il benvenuto 
del segretario 

generale del Pcc 
compagno Natta in Cina. La sua 
è anche la prima visita di un se
gretario del Pei nel nostro paese 
dopo quelle del compagno Ber
linguer. Siamo quindi altamente 
consapevoli dell'importanza di 
questa visita. Il compagno Natta 
viene nel nostro paese proprio 
nella bellissima stagione autun
nale. Vorrei richiamare un pro
verbio cinese, «fiori in primave
ra, frutti in autunno», per descri
vere la realtà soddisfacente per 
cui, oggi, l'albero piantato insie
me nella primavera di cinque 
anni fa produce frutti abbon
danti. Ciò è fonte di grande gioia 
e soddisfazione per tutti noi. 

Non è casuale che l rapporti di 
amicizia e di collaborazione fra 
il Pcc e il Pel si siano sviluppati 
in modo cosi rapido e liscio, per
ché hanno profonde radici poli
tiche e ideali. Innanzitutto ab
biamo un'identica visione dei 
rapporti tra partiti. La nostra 
impostazione si configura come 
autonomia e indipendenza, tota
le uguaglianza, rispetto recipro
co e non ingerenza nei rispettivi 
affari interni. Ciascuno ha te 
proprie posizioni. Ma credo che 
abbiamo un'opinione comune su 
questo tema di fondo. Proprio 
per questo motivo certe diversi
tà, derivanti dalla storia e dalla 
realtà differente che hanno co
nosciuto i nostri due partiti, non 
ci impediscono di rafforzare la 
confidenza e la solidarietà reci
proche, anzi ci spingono nell'ini-
pegnarci ancor di più nella ricer
ca della verità e dell'apprendere 
a vicenda. I nostri stretti rappor
ti sono all'insegna di una grande 

chiarezza e lealtà, e in alcun caso 
non si rivolgono contro ter/i. 
Possiamo con orgoglio afferma
re che l'impostazione da parte 
dei nostri due partiti dei criteri 
delle relazioni tra partiti non è 
fondata su parole vuote, e nem
meno su dei «si» a parole e «no* 
nei fatti. Al contrario è realmen
te operante. Diamo molto valore 
a questo. 

Entrambi i partiti hanno sem
pre insistito sul formulare le 
proprie politiche secondo le real
tà concrete nelle quali essi si tro
vano. DI fronte alla preoccupan
te situazione mondiale, entram
bi 1 partiti considerano la salva
guardia della pace mondiale co
me la loro più alta missione e 
operano per realizzare la disten
sione della situazione mondiale. 
il disarmo, e per lottare contro la 
corsa agli armamenti, specie 
quelli nucleari. Tutti quanti so
steniamo l'istituzione dì rappor
ti internazionali sani basati sui 
cinque principi della coesistenza 
pacifica. Tutti quanti appoggia
mo risolutamente i popoli del 
mondo nella giusta lotta per la 
democrazia. 1 loro interessi fon
damentali e il progresso sociale. 
Il Partito comunista italiano ha 
sempre condotto una lotta tena
ce e intrepida, fin dalla sua na
scita. per la salvaguardia dell'in
dipendenza nazionale, per la de
mocrazia e il socialismo. Da 04 
anni, mantenendo costantemen
te uno stretto rapporto con le 
masse popolari e personalità di 
diversa collocazione, i comunisti 
hanno dato il contributo della 
propria forza e intelligenza nella 

difesa degli interessi vitali dei la
voratori. Il Pel ha un forte peso 
non solo nella politica italiana, 
ma gode di un grande prestìgio 
anche nel movimento comuni
sta e operaio, tra le forze della 
giustizia e tra le personalità pro
gressiste del mondo. Oggi, fa
cendo in modo sèrupoloso li bi
lancio delle esperienze e rimuo
vendo ogni difficoltà e ostacolo 
sulla loro strada, i comunisti ita
liani continuano la lotta tenace e 
l'esplorazione coraggiosa per 
portare avanti la propria giusta 
causa. Cogliendo l'occasione mi 
'è grato rivolgervi sentita simpa
tia e solidarietà da compagno, a 
nome dei comunisti cinesi. Sla
mo profondamente convinti che 
11 Pei otterrà nuovi successi nella 
lotta e nell'esplorazione sotto la 
direzione del Comitato centrale 
di cui il compagno Natta è segre
tario generale. 

C*è stato stamane Si primo col
loquio tra i due partiti in un'at
mosfera sincera e amichevole, e 
noi proseguiremo con altri, e oc
casione di colloquio e di scambio 
di vedute. Speriamo che il com
pagno Natta e 1 compagni che Io 
seguono abbiano la possibilità di 
vedere come si svolge il nostro 
lavoro nei diversi campi al fine 
di mettere in pratica le risoluzio
ni della conferenza nazionale del 
nostro partito che si è svolta di 
recente. È mia profonda convin
zione che l'importante visita del 
compagno Natta darà dinami
smo e impulso allo sviluppo del 
rapporto di amicizia e di coope
razione tradizionale tra i nostri 
due partiti e al rafforzamento 
del vincolo di amicizia tra i popo
li cinese e italiano. Mi auguro 
sinceramente che il suo viaggio 
In Cina sia coronato di pieno 
successo e che le relazioni di 
amicizia tra i nostri due partiti 
mantengano tutta la loro fre
schezza. 

Leviamo i calici a brindare: 
all'amicizia tra il Partito comu
nista cinese e il Partito comuni
sta italiano, e tra 1 popoli cinese e 
italiano, alia salute del compa
gno Alessandro Natta e degli al
tri compagni del Pei. 

Questo il testo del brindisi pro
nuncialo Uà Alessandro Natta. 

Caro compagno Hu Yaobang, 
eviri compagni, desidero anzitut
to esprimervi il mio sentito rin
graziamento per l'invito che mi 
avete rivolto a visitare il vostro 
grande paese. È una opportunità 
vite mi si presenta per la prima 
volta e di ciò sono particolar
mente lieto. Con questa visita ci 
proponiamo dì continuare e svi
luppare i rapporti tra il Partito 
comunista italiano e il Partito 
comunista cinese, che furono ri
presi dal nostro partito anche 
grazio al tenace- impulso del no
stro caro compagno Enrico Ber
linguer. oltre cinque anni (a. Lo 
sviluppo positivo di questi rap
porti è andato a vantaggio non 
solo dei nostri due partili, ma 
anche dell'intensificazione delle 
rcla/.ioni di amicizia e di coope
razione tra l'Italia e la Repubbli
ca popolare cinese. 

1 rapporti tra II Pel e il Pcc si 
svolgono con mutua soddisfa
zione e sono suscettibili di ulte
riori sviluppi, poiché si basano 
sui principii dell'autonomia, del 
rispetto per le posizioni di en
trambi. della non ingerenza, del
la stima reciproca e della colla
borazione amichevole, franca e 
disinteressata. Noi riteniamo 
che questi principii rispondano 
all'esigenza fondamentale per 
ciascun partito di elaborazioni e 
scelte politiche indipendenti e 
consentano di operare nel modo 
migliore, ciascuno nella propria 
realtà, e dì stabilire rapporti cor
retti e proficui di solidarietà con 
tutte le forze che nel mondo 
aspirano alta pace, alla giustizia, 
al socialismo. 

Con questa visita ci proponia
mo di approfondire la conoscen
ti delle realtà del vostro paese e 
della politica del Partito comu
nista e del governo cinesi sulle 
grandi questioni che caratleriz-

Il ringraziamento 
del segretario 

generale del Pei 
znno oggi la situazione interna-
zionale e sugli obiettivi di mo
dernizzazione e di sviluppo so
cialista che vi siete posti per la 
Repubblica popolare cinese. 

E grande in noi, come in tutto 
il mondo, l'interesse per i vostri 
orientamenti e le vostre scelte, 
per le prospettive immediate e 
future del vostro paese. 

Già oggi il ruolo della Rpc nel
le vicende del continente asiati
co e del mondo è di primaria im
portanza. Nel momento In cui 
t'inarrestata corsa agli arma
menti. ora addirittura nello spa
zio. l'estensione di conflitti locali 
e di nuovi focolai di tensione. 
l'accentuarsi dello squilibrio che 
condanna all'arretratezza e 
spesso alla fame l'immensa area 
dei popoli del Terzo mondo, ali
mentano oggettivamente i peri
coli dì guerra, è di rilevante si
gnificato che un grande paese 
come il vostro si pronunci ed 
agisca per obiettivi dì pace, di 
coesistenza, di disarmo, di indi
pendenza e di progresso. 

Noi siamo convìnti che esisto
no nel mondo le forze per salvare 
l'umanità dalla minaccia di una 
catastrofe nucleare e per co
struire un nuovo assetto delle re
lazioni Internazionali, dal quale 
siano bandite le politiche della 
forza e ogni forma di dominio e 
di oppressione. Certo, una re
sponsabilità ed un ruolo di pri
mo piano spettano alle due mag

giori potenze e alle loro rispetti
ve alleanze e noi le sollecitiamo 
ad abbandonare disegni di supe
riorità ed egemonia e a mettersi 
sulla strada del dialogo costrut
tivo e di intese fortificate da ri
sultati concreti e tangibili. Ma 
siamo altrettanto convinti che 
una funzione particolare per il 
raggiungimento di questi obiet
tivi spetti alla Repubblica popo
lare cinese, ai movimento dei 
paesi non allineati, al paesi neu
trali, all'Europa comunitaria. La 
crescita e l'autonomo affermarsi 
di questi nuovi protagonisti del
le relazioni internazionali costi
tuisce parte essenziale dell'ini
ziativa e dell'Impegno interna
zionale del nostro partito. 

Cari compagni, seguiamo con 
vivo interesse la politica che 
conducete per fare della Cina so
cialista un paese moderno e pro
gredito in tutti i campi. Non ci 
sono sconosciuti l condiziona
menti, antichi e recenti, e le dif
ficoltà che vi stanno di fronte in 
questo compito, ma ci conforta
no i risultati che già avete otte
nuto e la determinazione che vi 
anima nel realizzare l program
mi che vi siete dati per il presen
te e il futuro. • 

Tutto ciò, noi pensiamo, ha un 
valore che va oltre i confini del 
vostro paese. L'aver saputo risol
vere nell'essenziale l'enorme 
problema di come nutrire, vesti
re, dare un lavoro e un'istruzio

ne di base, la dignità di nazione 
fiera e indipendente, ad un popò- ' 
lo di oltre un miliardo di uomini 
e donne, è opera che si iscrive in 
modo luminoso nella tormenta
ta storia del riscatto, dejl'eman-. 
cipa2ione e del progresso dell'u--
manità. Ed è ancora oggi un' 
esemplo per quella vasta parte 
del genere umano tuttora alfe 
prese con l vincoli della sotto-' 
missione e con gli angosciosi 
problemi del sottosviluppo, della 
miseria e della fame. 

Ma gli obiettivi che vi ponete 
con il settimo piano quinquen-. 
naie e per l prossimi decenni, 
sperimentando scelte e percorsi' 
audaci ed originali che suscitano; 
anche in noi un partecipe inte
resse, si propongono il traguar
do ben più avanzato ed ambizio
so di una Cina socialista assai. 
più sviluppata e moderna In tut
ti i campi detta vita, economica,1 

sociale, culturale e civile. Noi vi 
auguriamo, cari compagni, pie
no successo in questa opera. 

Ciò è nell'interesse non solo 
del vostro popolo e delle sue pro
spettive future, ma di tutte le 
forze che nel mondo si battono 

.peri grandi ideali della pace, del
la promozione sociale e civile, 
della trasformazione socialista. , 

A conclusione desidero tra
smettervi Il saluto amichevole 
del comunisti italiarìi e rinno
varvi, a nome mìo e degli altri 
compagni della delegazione del 
nostro partito. Il ringraziamento 
per l'invito e ta squisita ospitali
tà. Propongo un brindisi al com
pagno Hu Yaobang. a tutti gli al
tri compagni qui presenti, alle 
fortune del popolo e del partito 
comunista cinesi, alla collabora
zione tra i nostri due partiti, a 
nuovi risultati nella loro attivi
tà. a favore della causa della pa
ce mondiale, dell'indipendenza e 
del progresso del popoli, della 
democrazia e del socialismo. 

Consulto tra Lama, Marini e Benvenuto: «Questa settimana sarà decisiva» 

Da oggi e per quattro giorni trattativa no-stop 
ROMA — Parola di Lama, 
Marini e Benvenuto. Si trot
ta .su tutta la piattaforma 
unitaria e se accordo ci sarà 
non potrà che essere soddi
sfacente per tutti e su ogni 
capitolo rivendicativo: scala 
mobile, riduzione d'orario e 
contrattazione. I segretari 
generali delle tre confedera
zioni si sono riuniti alla vigi
lia della «quattro giorni* di 
trattative no-stop con gli in
dustriali privati e pubblici 
per rinsaldare il «patto* della 
gestione comune della ver
tenza per la riforma del sala
rio e della contrattazione. 
Lucchini, dunque, è avvisa
to: è destinato al fallimento 
ogni tentativo di monopoliz
zare il confronto sul solo co
sto del lavoro, per giunta con 
la pretesa dì vincolarlo a un 
•tetto* d'inflazione che oggi 
come oggi -è niente di più di 
un poco credibile obicttivo 
volontaristico», o di fare «in
cursioni* (l'espressione è di 
Eraldo Crea, della Cisl) pun
tando «su presunte contrad
dizioni fra Cgil. Cisl. UH*. 

Insomma, ieri i dirigenti 
sindacali hanno compiuto 
una scelta che sconta anche 
il peggio. Ciascuno dei nuovi 
appuntamenti negoziali (og
gi e domani in sede tecnica 
rispettivamente sull'orario e 
sulla scala mobile, giovedì 
nella verìfica politica a dele-

frazioni ristrette, venerdì nel-
a riunione plenaria) sarà 

utilizzato per fare chiarezza 
sulle effettive volontà delle 
controparti. Se una qualche 
pregiudiziale, esplicita o di 
fatto, dovesse sorgere, allora 

Discusse nuove iniziative di lotta 
«Non parleremo solo di scala mobile» 
L'orario primo elemento di scontro 

I conti della Confindustria e 
le contestazioni dei sindacati 

la trattativa sarebbe seria
mente compromessa e il sin
dacato tutto non potrà che 
dare continuità all'ultimo 
sciopero generale di 2 ore 
con azioni e lotte più incisi
ve. » 

I sospetti di Lama. Marini 
e Benvenuto sono legittimi 
alla luce di quanto è finora 
accaduto al tavolo di tratta
tiva. La Confindustria. infat
ti, si è inizialmente presenta
ta con la pretesa di liqudare 
il meccanismo di adegua
mento salariale (in pratica di 
fare una «scala fissa* invece 
che «mobile*). Poi ha tentato 
il ricatto deU'annualizzazio-
ne degli scatti di contingen
za. E anche quando ha dovu
to abbandonare queste posi
zioni oltranziste, ha pur 
sempre fatto quadrato su 
una proposta che se ha una 
sua legittimità tecnica (le 3-4 
fasce salariali da indicizzare 
a seconda delle qualifiche) 
continua a basarsi su un li
vello di copertura — lì 40°ò 
medio — giudicato «inaccet
tabile* dal sindacato, distan
te com'è dal 56% risultante 
dalla piattaforma unitaria. 

Lo scontro, però, non è 
certo circoscritto alle quan

tità. E non solo perché dietro 
le 600 mila lire medie di co
pertura salariale indicizzata. 
la Confindustria mantiene 
una serie di riserve (decima
li, sterilizzazione dall'Iva. le 
tariffe e le materie prime im
portate. composizione, delle 
fasce) che potrebbero essere 
scaraventate sul tavolo di 
negoziato pregiudicando la 
stessa qualità della riforma 
del salario e della contratta
zione. Il sindacato vuole, ap
punto. una riforma che con
solidi il suo potere contrat
tuale a ogni livello, e ciò si
gnifica che le questioni del
l'orario di lavoro, delle ver
tenze integrative e dei rinno
vi dei contratti collettivi non 
possono essere messe in coda 
o. peggio, depennate dall'or
dine del giorno della trattati
va. come sembra voler fare 
la Confindustria. 

Proprio il «non possumus* 
pronunciato dal vice presi
dente della Confindustria, 
Carlo Patrucco, sulla ridu
zione dell'orario di lavoro ha 
alimentato sospetti e tensio
ni. Specie nella Cisl. partico
larmente suscettibile su que
sto capitolo. Mario Colombo 
ne ha parlato come di una 

«cartina di tornasole*: -Se 
non si schioda qui, quanto 
fatto finora rischia di restare 
inchiodato al muro*. Raffae
le Morose (metalmeccanici) è 
andato oltre, dopo aver so
stenuto che «stiamo sotto il 
livello di guardia* ha affer
mato che «a questo punto do
vrebbe intervenire il gover
no». Senza però specificare 
come e perché un governo 
che non riesce a far la sua 
parte tome responsabile del 
rapporto di lavoro del pub
blico impiego e che con il 
sindacato ha un contenzioso 
aperto sul fisco, l'occupazio
ne e =e prestazioni sociali 
debba assurgere a un como
do ruoìo di mediazione. 

Va al concreto la contesta
zione the la Cgil muove alla 
Confindustria. Se questa 
continua a trincerarsi dietro 
discutibili statistiche (l'ora
rio mwlio italiano sarebbe 
allineato ai più bassi dell'Eu
ropa), .'alcoli arbitrari (il co
sto del lavoro crescerebbe 
deU'l.'.«i in più Tanno) e 
persìnustravaganze metodo
logiche- (non sarebbe il tavo
lo interconfederale il più 
adatto». Fausto Vigevani e 
Tonino Lettieri hanno ricor
dato che i criteri di articola
zione e di flessibilità insieme 
agli incrementi di produtti
vità e all'innovazione tecno
logica e organizzativa con
sentono di coprire il costo 
della riduzione dell'orario 
senza incrementi dei costi 
unitar. in termini reali: «In 
questi termini la questione é 
stata (.-osta e va affrontata e 
risolta ora». 

Pasquale Cascella 

Dal nostro inviato 
VARESK — Da Varese proven
gono segnali ottimistici per le 
trattative sul costo del lavoro. 
Sfrondo le indicazioni offerte 
dn («ianni De Micheli* e da 
Luigi Lucchini il negoziato po-
trelitte mere imliorcato la dirit
tura d'arrivo. Nel corso dell'in
contro in occasione del quaran
tesimo anniversario dell'asso
ciazione degli industriali delia 
provincia di Varese il ministro 
del l.avoro ha rilevato che le 
dilleren/e tra imprenditori e 
sindacati sarebliero ormai mi
nime. Anche Luigi Lucchini ha 
espresso ottimismo. Eppure re-
Mano degli «Macoli. Per De Mi-
chelU la questione maggior-
mente romplessa è quella del
l'orario di lavoro: su questo te
ma organizzazioni sindacali e 
fonfindustria hanno posizioni 
ancora datanti. Per Luigi Luc
chini invece l'ostacolo maggio
re e rappresentato dalla esigen-
za di risolvere dei nodi rilevan
ti. costituiti in primo luogo dal 
coni ernioso t ra indust riali e go-
verno. 

•Noi ri auguriamo — ha det
ti» Lucchini — di risolvere da 
soli i problemi che abbiamo coi 
sindacati, ma siamo persuasi 
che non si può fare l'accordo 
senza la presenza del governo.. 
Il presidente della Confindu
stria ha subito chiarito la por
tata della sua afférmazione, 
elencando i punti del conten
zioso tra la sua associazione e il 
governo Craii. «Ad un tavolo 
triangolare — ha aggiunto — 
chiederemo che vengano af-

Lucchini 
ottimista 

ma chiede 
di più al 
governo 

frontali i nodi della fiscalizza
zione degli oneri sociali e degli 
oneri impropri imposti alle im
prese. una reale detassazione 
degli utili reinvestiti. D'altron
de i sindacati hanno già ottenu
to il recupero del fiscal drag da 
Visentini. speriamo di avere 
soddisfazione anche noi*. 

l'n altro nodo da risolvere è 
per Luigi Lucchini quello della 
legge finanziaria, che «non è un 
monumento di limpidezza e 
chiarezza: deve essere valutata 
Itene: la discussione in Parla
mento potrà renderla più com
prensibile laddove non Io é; noi 
ri aspettiamo dei ritocchi*. Una 
impostazione differente rispet
to a quella del ministro del La
voro. «Abbiamo svolto un gros
so lavoro — ha dichiarato De 
Micheli» — con la legge finan
ziaria. operando tagli consi
stenti. Sono ridicoli i soloni che 
astrattamente predicano la ne
cessità di tagli ulteriori senza 

scendere a proposte concrete 
che sì misurino con la soppor
tabilità per il paese di certe de
cisioni. Vorremmo avere con 
m»i gli imprenditori nella difesa 
dei provvedimenti assunti dai 
governo». 

Il ministro del Lavoro non 
ha risparmiato insidiose frec
ciate a Lucchini che richiedeva 
l'alleviamento degli oneri sul
l'apparato manifatturiero, ac
cennando con malizia alla sca
denza del 20 ottobre, data en
tro la quale sono numerosissi
me le imprese a doversi mettere 
in regola coi contributi da ver
sare all'Inps. Cosi non è manca
ta la divergenza sulla finanzia
ria. .La manovra sulla spesa 
pubhlica cosi timidamente af
frontata dalla legge finanziaria 
— ha detto Lucchini — non 
può limitarsi ad una speranza 
di controllo, il suo contenimen
to e la sua qualificazione sono 
elementi necessari per il risa
namento delle finanze del pae
se*. Per De Micheli» invece «il 
vero pericolo è che la polemica 
sulla portata della finanziaria 
si traduca in una scusa per non 
decidere; quando tra 1 o 2 anni 
parleremo della finanziaria, ca
ro Lucchini, la troveremo mol
to migliore di quanto non ap
paia oggi.. 

Tutti d'accordo invece. Lue-
chini e De Micheli», il presiden
te degli industriali di Varese 
Carabelli e il ministro Zamber. 
letti, sulle potenzialità di svi
luppo del nostro paese, certe 
•non l'ultimo della classe in Eu
ropa.. 

Antonio Mereu 

l'Unità 
domani 

Luigi Longo 

Gnque anni fa moriva Luigi Longo. Alla sua 
figura e al suo ruolo nel Pei e nella vicenda politi
ca italiana, «l'Unità» dedicherà domani analisi e 
testimonianze di Paolo Bufalini, Giuseppe Botta, 
Alerete Santini, Sergio Segre e Paolo Spriano; 


